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REGOLAMENTO (CE) N. 1165/2008 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO

del 19 novembre 2008

relativo alle statistiche sul bestiame e sulla carne e che abroga le direttive del Consiglio 93/23/CEE, 93/
24/CEE e 93/25/CEE

(Testo rilevante ai fini del SEE)

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL’UNIONE
EUROPEA,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, in particolare
l’articolo 285, paragrafo 1,

vista la proposta della Commissione,

deliberando secondo la procedura di cui all’articolo 251 del
trattato (1),

considerando quanto segue:

(1) La direttiva 93/23/CEE del Consiglio, del 1o giugno 1993,
riguardante le indagini statistiche da effettuare nel settore
della produzione di suini (2), la direttiva 93/24/CEE del
Consiglio, del 1o giugno 1993, riguardante le indagini
statistiche da effettuare nel settore della produzione di
bovini (3), e la direttiva 93/25/CEE del Consiglio, del
1o giugno 1993, riguardante le indagini statistiche da
effettuare nel settore della produzione di ovini e caprini (4),
sono state modificate a più riprese. Essendo ora necessario
apportare ulteriori modifiche e semplificazioni, tali atti
dovrebbero, per motivi di chiarezza, essere sostituiti da un
atto unico.

(2) Al fine di garantire un’appropriata gestione della politica
agricola comune, in particolare per quanto riguarda i
mercati delle carni bovine, di vitello, suine, ovine, caprine e
avicole, la Commissione necessita di dati regolari sulle
tendenze in merito al bestiame ed alla produzione di carne.

(3) Il regolamento (CEE) n. 571/88 del Consiglio, del
29 febbraio 1988, relativo all’organizzazione di indagini
comunitarie sulla struttura delle aziende agricole (5),
contempla un programma di indagini comunitarie ai fini

della compilazione di statistiche sulla struttura delle aziende
agricole da effettuarsi fino al 2007.

(4) Conformemente al regolamento (CE) n. 1059/2003 del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 maggio 2003,
relativo all’istituzione di una classificazione comune delle
unità territoriali per la statistica (NUTS) (6), tutte le
statistiche degli Stati membri trasmesse alla Commissione
che sono disaggregate per unità territoriali devono
utilizzare la classificazione NUTS. Di conseguenza, al fine
di disporre di statistiche regionali comparabili, è opportuno
definire le unità territoriali conformemente alla classifica-
zione NUTS.

(5) Per limitare l’onere che incombe agli Stati membri le
prescrizioni in materia di dati regionali non dovrebbero
andare oltre quelle previste dalla precedente normativa
(salvo nel caso in cui nel frattempo siano emersi nuovi
livelli regionali) e i dati regionali dovrebbero essere
facoltativi qualora le cifre del patrimonio zootecnico
regionale siano inferiori a determinate soglie.

(6) Al fine di facilitare l’applicazione del presente regolamento
è necessaria una stretta collaborazione tra gli Stati membri
e la Commissione, che può essere ottenuta in particolare
grazie al contributo del comitato permanente di statistica
agraria istituito con la decisione 72/279/CEE del Consi-
glio (7).

(7) Onde assicurare una transizione armoniosa dal regime
applicabile in virtù delle direttive 93/23/CEE, 93/24/CEE e
93/25/CEE, il presente regolamento dovrebbe concedere
una deroga per un periodo non superiore a un anno e, nel
caso degli ovini e dei caprini, non superiore a due anni, agli
Stati membri in cui la sua applicazione ai rispettivi sistemi
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